
 
 

 Determinazione n. 39 del 05/12/2025 
 

 
OGGETTO: CSI PIEMONTE. SERVIZI INFORMATICI E INFORMATIVI IN CONTINUITA' E REALIZZAZIONE 

SITO INTERNET. DECISIONE A CONTRARRE. ANNO 2025. CIG: B9749C204D - B974D0408A. 

 

IL FUNZIONARIO DI ELEVATA QUALIFICAZIONE 

 
PREMESSO CHE: 
 

 A.R. Piemonte, in quanto ente di nuova istituzione, deve organizzare ex novo il proprio sistema 
informatico ed informativo, comprendente, tra l’altro, la creazione dell’infrastruttura di Web Hosting, 
Cloud, i servizi di rete e di sicurezza, i servizi di posta, domini e firma digitale, il sito internet, la 
predisposizione del sistema di web conference. 

 A tal fine, con deliberazione di Assemblea d’Ambito n. 10 del 16/7/2024, A.R. Piemonte ha aderito al 
Consorzio per il Sistema Informativo (CSI Piemonte) come “ente consorziato ordinario”. 

 A.R. Piemonte possiede i requisiti previsti dalla normativa per l’adesione effettiva al regime di IVA 
agevolata, debitamente verificati sotto l’aspetto giuridico e tributario. A tal fine,  A.R. Piemonte, con nota 
prot. n. 346 del 29/11/2024, ha presentato dichiarazione del possesso dei requisiti previsti dalle norme 
vigenti ai fini dell’applicazione del regime di esenzione IVA nel corso dell’anno 2025. 

 
DATO ATTO CHE: 
 

 Il CSI Piemonte è stato istituito con L.R. Piemonte del 4 settembre 1975, n. 48, con la finalità generale di 
“mettere a disposizione degli Enti e delle organizzazioni consorziati, attraverso la creazione di un 
organico sistema informativo regionale, i mezzi per il trattamento automatico dei dati oggi indispensabili 
a ciascuno di essi per conseguire i rispettivi fini istituzionali nei campi della programmazione, della 
ricerca, della didattica e della gestione operativa” (art. 3 L.R. n. 48/75). 

 Il CSI, costituisce ente strumentale degli enti consorziati, i cui interessi costituiscono – con riferimento 
all’ambito di competenza – oggetto dell’attività consortile. 

 Sono enti consorziati del CSI oltre alla Regione Piemonte, all'Università degli Studi di Torino e al 
Politecnico di Torino (Enti consorziati promotori), anche la Città di Torino e la Città Metropolitana di 
Torino (Enti sostenitori) nonché, in qualità di Enti consorziati ordinari, gli enti strumentali e le società 
controllati dalla Città di Torino o dalla Città Metropolitana di Torino, le Aziende Sanitarie ed ospedaliere 
della Regione Piemonte, gli enti strumentali e le società controllati dalla Regione Piemonte; i Comuni, le 
Città Metropolitane e le Province, sia in forma individuale che associata; nonché ogni altro Ente a 
controllo pubblico (art. 6 dello Statuto). 

 L’art. 4 comma 5 dello Statuto CSI, alla lettera a), stabilisce che il CSI progetta, sviluppa e gestisce il 
Sistema Informativo Regionale, nonché i sistemi informativi degli Enti consorziati, in coerenza con gli 
indirizzi degli Enti preposti alla digitalizzazione della Pubblica Amministrazione; alla lettera e) prevede 
che il CSI realizza e gestisce reti ed impianti ed infrastrutture tecnologiche atti a garantire la connettività, 
l’interoperabilità, la cooperazione applicativa e la sicurezza funzionali ad interconnettere le Pubbliche 
Amministrazioni, cittadini e imprese; alla lettera f) prevede che il CSI valorizza il patrimonio informativo 
degli Enti consorziati attraverso la gestione delle relative banche dati, il riuso dei dati e del software, la 
diffusione dei c.d. “open data” e del software con codice a sorgente aperto; mentre alla lettera h) 
prevede che il CSI supporta le Amministrazioni consorziate nella digitalizzazione ed innovazione dei 
relativi processi secondo criteri di efficienza e semplificazione. 

ORIGINALE 



 L’art. 4 comma 6 dello Statuto precisa che il CSI, in conformità alle modalità e ai limiti stabiliti dalla 
normativa vigente, opera in via prevalente a favore dei propri Enti consorziati conseguendo oltre l’80% 
del suo fatturato nello svolgimento dei compiti ad esso affidati da tali Enti; 

 L’art. 4, comma 3, dello Statuto stabilisce che il CSI esercita le attività che gli Enti consorziati intendono 
ad esso conferire per una gestione unitaria, uniforme, associata e semplificata delle funzioni e servizi a 
carattere istituzionale. 

 Ai sensi dell’articolo 7 comma 1 dello Statuto, ciascun Ente consorziato può richiedere al CSI tutti i 
servizi e/o le forniture rientranti nelle “finalità e compiti” dello stesso, quali delineati dalla L.R. 4.9.1975 n. 
48, dalla L.R. 15.3.1978 n. 13 e dall’art. 4 dello Statuto. 

 L’art. 7 comma 2 dello Statuto stabilisce che: “I servizi e/o le forniture di cui al precedente comma 1 sono 
definiti in un documento (Catalogo e Listino dei servizi del CSI), contenente la descrizione delle 
caratteristiche dei servizi e/o delle forniture, delle modalità di realizzazione e dei criteri di quantificazione 
dei corrispettivi”. 

 L’art. 7 comma 5 dello Statuto stabilisce che i rapporti tra il CSI e gli Enti consorziati sono regolamentati 
da convenzioni quadro, laddove la dimensione e la durata del rapporto di fornitura lo rendano 
necessario e/o il consorziato lo richieda, e da atti di affidamento dei servizi oggetto di specifici preventivi 
da parte del CSI. 

 
RILEVATO CHE: 
 Con deliberazione di CDA n. 12 del 11/07/2025, A.R. Piemonte ha approvato lo schema di Convenzione 

per i servizi di CSI Piemonte, con durata di cinque anni a decorrere dal 01.01.2025 al 31.12.2029. 
 L’affidamento di attività in regime di in-house providing, ai sensi dell’art. 7 comma 2 del D.Lgs. 36/2023 e 

s.m.i., deve avvenire nel rispetto dei principi di risultato, fiducia ed accesso al mercato di cui agli artt. 1, 
2 e 3 del medesimo codice. Gli enti concedenti adottano per ciascun affidamento un provvedimento 
motivato in cui danno conto dei vantaggi per la collettività, delle connesse esternalità e della congruità 
economica della prestazione, anche in relazione al perseguimento di obiettivi di universalità, socialità, 
efficienza, economicità, qualità della prestazione, celerità del procedimento e razionale impiego di 
risorse pubbliche.  

 In caso di prestazioni strumentali, quali quelle erogate dal CSI, il provvedimento si intende 
sufficientemente motivato qualora dia conto dei vantaggi in termini di economicità, di celerità o di 
perseguimento di interessi strategici. I vantaggi di economicità possono emergere anche mediante la 
comparazione con gli standard di riferimento della società Consip S.p.A. e delle altre centrali di 
committenza, con i parametri ufficiali elaborati da altri enti regionali nazionali o esteri oppure, in 
mancanza, con gli standard di mercato. 

 
DATO ATTO CHE, in quanto Amministrazione Aggiudicatrice, il CSI è, in ogni caso, sempre tenuto 
all’osservanza della disciplina sulle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici per l’acquisizione dei beni 
e dei servizi e lavori di cui necessita per l’esecuzione delle attività affidategli dagli Enti consorziati, incluso 
l’obbligo di osservare la normativa relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari quando affida appalti a terzi 
nonché a quanto previsto dalla normativa in materia di protezione dei dati. 
 
Visto il nuovo “Catalogo e Listino dei servizi del CSI", a valere dal 1 gennaio 2025, con l’obiettivo di rendere 
l’offerta maggiormente standardizzata, misurabile e confrontabile con i prodotti reperibili sul mercato in 
riferimento ai servizi disponibili su CONSIP tramite convenzioni e accordi quadro. Il Catalogo e il Listino dei 
servizi definiscono i contenuti ed i corrispettivi economici dei servizi forniti da CSI agli enti consorziati e 
rappresentano i documenti centrali da cui prende avvio l’analisi di congruità delle CTE e PTE. 

 

CONSIDERATO CHE 
 nella Convenzione, all’art. 6, comma 2, il Consorzio s’impegna a fornire stime economiche e preventivi 

non superiori, a parità di servizi proposti, a quelli indicati nelle convenzioni o accordi quadro disponibili 
su Consip S.p.A., da Centrali di Committenza Regionali o sul MEPA per servizi analoghi, allineati ai 
prezzi di mercato. 

 le CTE definiscono le condizioni contrattuali dal punto di vista tecnico ed economico e la loro 
approvazione è subordinata sia ad un’adeguata copertura finanziaria, attestata dall’approvazione di ogni 
specifico impegno di spesa, sia da una positiva valutazione di congruità secondo quanto disciplinato per 
gli affidamenti in house dall’art. 7 del D.Lgs. n. 36/2023.  



VISTE le offerte presentata da CSI Piemonte ad A.R. Piemonte per l’anno 2025, con riferimento a: 

 

1. Realizzazione sito internet A.R. Piemonte ns prot. n. 43 del 27/01/2025. 

 

Prodotto Fornitura Valore 

Economico 

(€) 

 

TOTALE 

PREVENTIVATO  

(€) 

Prodotto 1 – 

Realizzazione 

sito web 

 

Fornitura 1 – Sviluppo e 

manutenzioni evolutive 

eccedenti il canone 

 

15.201,00 15.201,00 

 

Prodotto 2 – 

Certificato Web 

Server 

 

Fornitura 1- Supporto 

presenza digitale: 

Certificato Web Server: 

Certificato di sicurezza 

SSL OV Wildcard 

 

82,13 82,13 

TOTALE 15.283,13 15.283,13 

 

2. Servizi informatici e informativi in continuità da CTE anno 2025. 

 

Servizio a Catalogo Importo Preventivato 

TOTALE  

(€) 

Governance 3.304,98 

Sviluppo, Gestione e Manutenzione 

 

 

Servizi al Personale 174,00 

Servizi Infrastrutturali  

Servizio di Webconferencing 193,62 

Infrastruttura Virtual data center (12 mesi) 2.899,47 

Conduzione tecnologica e middleware (12 mesi) 1.473,41 

Infrastruttura Servizi Nivola 2.421,96 

Servizi di supporto presenza digitale 31,21 

Servizi di Posta Elettronica e Comunicazione 

Unificata 

67,20 

Servizi di posta elettronica Certificata 13,30 

Servizi di Endpoint Management peculiari 

(Antivirus) 

161,60 

Servizi di End point management di mercato 1.274,80 

Supporto di Secondo Livello 768,00 

Servizi di rete e sicurezza 598,50 

Servizi di Comunicazione Integrata 2.058,57 

TOTALE SERVIZI IN CONTINUITA’ 15.440,62 

 



CONSIDERATA adeguata, rispetto ai valori di mercato ed al sistema Consip (laddove i confronti siano 
applicabili), la stima dei costi per i servizi in oggetto offerti da CSI Piemonte, come risulta dalla Relazione 
“Valutazione di congruità delle Configurazioni Tecnico Economiche (CTE) e delle Proposte Tecnico 
Economiche(PTE) di servizi IT in affidamento “in house” al CSI-Piemonte”, conservata agli atti e redatta dagli 
uffici dell’ente tenendo anche conto degli elementi forniti da CSI nella propria “Relazione di supporto al parere di 
congruità” di cui alla nota CSI ns. prot. n. 755 del 06/11/2025 
 
VISTO l’art. 23, comma 5, del Nuovo Codice degli Appalti il quale prevede che “Con proprio provvedimento 
l’ANAC individua le informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a trasmettere alla 
Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme telematiche di cui all’articolo 25. Gli obblighi 
informativi di cui al primo periodo riguardano anche gli affidamenti diretti a società in house di cui all’articolo 7, 
comma 2.”. 
 
PRESO ATTO CHE, in ottemperanza ai sopra richiamati obblighi informativi e come confermato anche da ANAC 
in alcune FAQ, occorre da quest’anno procedere alla richiesta di CIG per tutti gli affidamenti a società in house.  
 
Acquisiti a questo proposito, attraverso Piattaforma MEPA con scheda A3_6, i codici identificativi di gara 
attribuiti dall’AVCP (Autorità di Vigilanza sui Contratti pubblici di lavori, servizi e forniture) e dato atto che le 
richieste di tali codici non prevedono nessuna contribuzione a favore dell’Autorità di Vigilanza, in quanto trattasi 
di valore contrattuale inferiore ai € 40.000 euro: 

 CIG B9749C204D  per €15.283,13 per la realizzazione del sito internet  
 CIG B974D0408A per €15.440,62 per servizi informatici e informativi in continuità anno 2025. 

 
RICHIAMATO l’art. 25 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 che prevede, a partire dal 1° gennaio 2024, 
l’obbligo per le stazioni appaltanti e gli enti concedenti di utilizzare le piattaforme di approvvigionamento digitale 
per svolgere tutte le procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici. 
 
RICHIAMATO l’articolo 17 del D.Lgs. 36/2023 che prevede: al comma 1. “Prima dell'avvio delle procedure 
di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la 
decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte”; al comma 2. “In caso di affidamento diretto, l'atto di cui al comma 1 individua 
l'oggetto, l'importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 
e, se necessari, a quelli inerenti alla capacita' economico-finanziaria e tecnico-professionale”. 

 
DATO ATTO CHE: 

- l’art. 50, lett. b), del D.Lgs. n. 36/2023 che prevede, in caso di affidamenti di servizi e forniture di importo 
inferiore a 140.000,00 euro, la possibilità di procedere mediante affidamento diretto, “anche senza 
consultazione di piu' operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali, ….”;  

- l’art. 62, comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023 che prevede che “Tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli 
obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia 
di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di 
forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e all’affidamento 
di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su 
strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti 
aggregatori”. 

 
DATO ATTO CHE ai sensi del citato art. 17 del D.Lgs. 36/2023, il presente procedimento è finalizzato alla 
stipulazione degli affidamenti di quanto in oggetto, le cui caratteristiche essenziali sono qui riassunte: 
 

 oggetto: servizi informatici e informativi in continuita' e realizzazione sito internet;  
 importo: €15.283,13 per la realizzazione del sito internet di A.R. Piemonte e € 15.440,62 per servizi 

informatici e informativi in continuità anno 2025. 
 modalità di scelta del contraente: affidamento in regime di in-house providing, ai sensi dell’art. 7 del 

D.Lgs. 36/2023; 
 le clausole ritenute essenziali sono quelle contenute nella CTE di A.R. Piemonte; 



 i termini, le modalità e le condizioni del servizio sono quelle stabilite nella CTE di A.R. Piemonte; 
 forma del contratto: adesione alla CTE. 

 
Considerato che, in conformità a quanto previsto dal par. 2.5 della Determinazione dell'Autorità Nazionale 
Anticorruzione n. 4 del 7 luglio 2011, aggiornata con Delibera n. 585 del 19 dicembre 2023, nonché come 
confermato dalla medesima autorità nella FAQ, relativamente al presente affidamento in house non trovano 
applicazione gli obblighi di tracciabilità in quanto non risultano integrati gli elementi costitutivi del contratto 
d’appalto, per difetto del requisito della terzietà; 
 
RITENUTO, pertanto di procedere all’affidamento in house a CSI Piemonte dei seguenti servizi per l’anno 2025: 

1. Realizzazione sito ns prot. n. 43 del 27/01/2025 

 

Prodotto Fornitura Valore 

Economico 

(€) 

 

TOTALE 

PREVENTIVATO  

(€) 

Prodotto 1 – 

Realizzazione 

sito web 

 

Fornitura 1 – Sviluppo e 

manutenzioni evolutive 

eccedenti il canone 

 

15.201,00 15.201,00 

 

Prodotto 2 – 

Certificato Web 

Server 

 

Fornitura 1- Supporto 

presenza digitale: 

Certificato Web Server: 

Certificato di sicurezza 

SSL OV Wildcard 

 

82,13 82,13 

TOTALE  15.283,13 15.283,13 

 

2. Servizi informatici e informativi in continuità da CTE anno 2025. 

 

Servizio a Catalogo Importo Preventivato 

TOTALE  

(€) 

Governance 3.304,98 

Sviluppo, Gestione e Manutenzione 

 

 

Servizi al Personale 174,00 

Servizi Infrastrutturali  

Servizio di Webconferencing 193,62 

Infrastruttura Virtual data center (12 mesi) 2.899,47 

Conduzione tecnologica e middleware (12 mesi) 1.473,41 

Infrastruttura Servizi Nivola 2.421,96 

Servizi di supporto presenza digitale 31,21 

Servizi di Posta Elettronica e Comunicazione 

Unificata 

67,20 

Servizi di posta elettronica Certificata 13,30 

Servizi di Endpoint Management peculiari 

(Antivirus) 

161,60 



Servizi di End point management di mercato 1.274,80 

Supporto di Secondo Livello 768,00 

Servizi di rete e sicurezza 598,50 

Servizi di Comunicazione Integrata 2.058,57 

TOTALE SERVIZI IN CONTINUITA’ 15.440,62 
 
RITENUTO inoltre di far fronte alla spesa derivante dal presente provvedimento, pari ad € 30.723,75, a favore 
del CSI Piemonte sede legale in Corso Unione Sovietica, 216 10134 – Torino, P.I. 01995120019, come segue: 

- €15.283,13 per la realizzazione del sito internet di A.R. Piemonte mediante applicazione Bilancio di 
previsione finanziario per il triennio 2025-2027, esercizio finanziario 2025, Missione 01 programma 3 
Titolo 2 Macroaggregato 02, cap. 201 – Investimenti informatici. 

- € 15.440,62 per servizi informatici e informativi in continuità anno 2025 sul Bilancio di previsione 
finanziario per il triennio 2025-2027, esercizio finanziario 2025, Missione 01 programma 8  Titolo 1 
Macroaggregato 03, cap. 131 – Servizi per i sistemi e relativa manutenzione. 

 
DATO ATTO CHE il responsabile del procedimento è la dott.ssa Federica Canuto, Elevata Qualificazione 
dell’Area Amministrativa. 

 
ACQUISITO d’ufficio il Certificato di regolarità contributiva (DURC) mediante accesso al sistema DURC on line 
messo a disposizione da INPS e INAIL, per la società CSI Piemonte sede legale in Corso Unione Sovietica, 216 
10134 – Torino, P.I. 01995120019, con scadenza di validità prevista per la data del 20/01/2026. 
 
Visto il vigente Regolamento di contabilità;  
 
ATTESO CHE la competenza all'adozione del presente provvedimento spetta al Dirigente ai sensi dell'art. 107 
del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18/8/2000 n. 267. 
 
Vista la deliberazione n. 7 del 31/03/2025 di approvazione del PIAO 2025-2027 di A.R. Piemonte, con cui il 
Consiglio d’Ambito ha assegnato la funzione di responsabile del Centro di Costo dell’Area Amministrativa al 
funzionario di Elevata Qualificazione.  
 
Vista la determinazione del Segretario n. 1 del 30/09/2024 con cui è stata assegnata l’Elevata Qualificazione alla 
Dott.ssa Federica Canuto, che opera in stretto raccordo con il Segretario. 
 
In esecuzione della deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 3 del 28/02/2025 di approvazione del Piano 
Esecutivo di Gestione 2025-2027. 
 

DETERMINA 
 

 
1. Di affidare, per le motivazioni espresse in premessa, ai sensi dell’art. 7 comma 2 del D.Lgs. 36/2023, a 

CSI Piemonte CSI Piemonte sede legale in Corso Unione Sovietica, 216 10134 – Torino, P.I. 
01995120019, i seguenti servizi: 

 realizzazione del sito internet di A.R.Piemonte per €15.283,13; 
 fornitura dei servizi informatici e informativi in continuità anno 2025 per €15.440,62  ; 

 
2. Di impegnare a favore di CSI Piemonte, sede legale in Corso Unione Sovietica, 216 10134 – Torino, P.I. 

01995120019, la spesa complessiva, derivante dal presente provvedimento, pari a €30.723,75, come 
segue: 

 €15.283,13 per la realizzazione del sito internet di A.R. Piemonte mediante applicazione Bilancio di 
previsione finanziario per il triennio 2025-2027, esercizio finanziario 2025, Missione 01 programma 3 
Titolo 2 Macroaggregato 02, cap. 201 – Investimenti informatici. 

 € 15.440 per servizi informatici e informativi in continuità anno 2025 sul Bilancio di previsione finanziario 
per il triennio 2025-2027, esercizio finanziario 2025, Missione 01 programma 8  Titolo 1 Macroaggregato 
03, cap. 131 – Servizi per i sistemi e relativa manutenzione. 



 
3. Di dare atto che i codici identificativi di gara acquisiti su MEPA con scheda A3_6, attribuiti dall’AVCP 

(Autorità di Vigilanza sui Contratti pubblici di lavori, servizi e forniture), sono i seguenti: 
- CIG B9749C204D  per €15.283,13 per la realizzazione del sito internet ; 
- CIG B974D0408A per €15.440,62 per servizi informatici e informativi in continuità anno 2025 
e che le richieste di tali codici non prevedono nessuna contribuzione a favore dell’Autorità di Vigilanza, 
in quanto trattasi di valore contrattuale inferiore ai € 40.000 euro. 
 

4. Di dare atto che il responsabile del presente procedimento è la dott.ssa Federica Canuto, Funzionario di 
Elevata Qualificazione dell’Area Amministrativa 
 

 
 

Il Responsabile di Elevata Qualificazione 
Dott. ssa Federica Canuto 

(f.to in originale) 
 
 
Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria (art. 151, comma 4 del D.Lgs 267/2000)  
 
Torino, 05/12/2025 

Il Responsabile di Elevata Qualificazione 
Dott. ssa Federica Canuto 

(f.to in originale) 
 


